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La relazione dei compagno Ranalli apre alla Regione il dibattito sulla Sanità 

I tagli, la tassa sulla salute: 
chi è che boicotta la Riforma? 

Dieci proposte urgenti del PCI 
Al lungo, serio, impegnato 

dibattito svoltosi mercoledì in 
aula sulla Sanità si è contrap
posta vistosamente una giunta 
regionale disinteressata, pres
soché assente. L'assessore Pie-
trosanti si è presentato solo 
nella tarda mattinata mentre 
il capogruppo del PSI Landi 
ha parlato praticamente da
vanti ai banchi vuoti e per 
questo ha chiesto e ottenuto la 
sospensione della seduta. Un 
disinteresse assolutamente in
giustificato e incomprensibile 
di fronte ai gravi problemi che 
affliggono la Sanità nel Lazio 
per risolvere i quali ci sarà bi
sogno di un grande sforzo e 
del fattivo contributo di tutte 
le forze politiche. 

La mattinata comunque è 
stata caratterizzata dall'inter
vento e dalle proposte dei co
munisti che attraverso l'ampia 
relazione del compagno Gio
vanni Ranalli hanno affronta
to punto per punto la comples
sa situazione sanitaria. Ranalli 
ha iniziato il suo intervento ' 
auspicando un dibattito franco 
e approfondito che contenga 
indirizzi di lavoro per la giun
ta, per la Commissione, per le 
USL. Il consiglio regionale de
ve pronunciarsi — na detto il 
consigliere comunista — con
tro le scelte del governo. La 
tassa sulla salute e immorale 
perché una medicina o una vi- ' 
sita medica non sono una gra
tificazione, né una scelta libe
ra e voluttaria. E mentre il cit
tadino dovrà pagare di più, al
la Regione, in conseguenza dei 
tagli, arriverà di meno e inve
ce non si è toccato il margine 
di profitto delle industrie far
maceutiche. Ma la Regione 
deve anche garantire il citta
dino, stordito e provato, con
tro ogni forma di malcostume, 
ricreando un clima di fiducia 
nel rispetto soprattutto dei più 
umili e emarginati. 

Non è lecito — ha continua- -
to Ranalli — addebitare alla 
Riforma che ha appena due 
anni di vita o alle USL gli 
scandali e il caos dei serivizl 
La verità è che la Riforma ha 
innescato un processo demo
cratico di maggiore coscienza ( 
e partecipazione e il marciume ' 
oggi viene a galla. Per le USL 
in particolare pesa gravosa» 
mente l'eredità dei vecchi enti ' 
mutualistici e del loro sistema. 
monocentrico per cui ancora 
oggi strutture e servizi hanno 
talvolta una dislocazione di
storta e non hanno quindi sen
so i giudizi sommari e duri sia 
del presidente Santarelli sia 
del segretario della UIL Ben
venuto che non tengono conto 
dell'enorme sforzo sopportato 
dalle USL e della validità 
complessiva della loro opera. 
Si invita anzi Benvenuto ad un 
reale confronto con i rappre
sentanti delle USL del Lazio e 
con i responsabili della politi
ca sanitaria. 

Il compagno Ranalli ha ri
cordato poi il lungo e difficile 
lavoro della giunta di sinistra 
che ha consentito alla nostra 
Regione di arrivare fra le pri
me ad attuare la Riforma, 
componendo conflitti e pro
blemi sindacali, legislativi e 
politici. Ora, se la Riforma è in 
fase di stallo, la colpa è delle 
USL? O piuttosto del fatto che 
non viene emanato il Piano sa
nitario nazionale e l'Istituto 
nazionale per la prevenzione 
sul lavoro e si va avanti a forza 
di decreti? 

Quanto agli sprechi si è sol
levato molto clamore sulla 
USL di Latina che aveva stan
ziato (sbagliando) 100 mila lire 
per una squadra di calcio, o 
sulla XIX che aveva organiz
zato «feste danzanti» per gli 
psichiatrici di Santa Maria del
la Pietà, ma degli sperperi rea
li si parla poco. Dei prontuario 
terapeutico, per esempio, per 
cui le industrie cambiano tipo 
di confezione e prendono più 
soldi, oppure della quota capi
taria per la medicina generica. 
O ancora del protocollo dia-

Snoetico senza il quale i medici 
i base possono prescrivere a-

naltsi e ricettare medicine 
senza alcun controllo, delle 
convenzioni uniche nazionali, 
della quantificazione governa
tiva del costo dei contratti del 
personale e delle rette per le 
case di cura convenzionate. 
Ma anche la Regione può e de
ve fare la sua parte per una 
politica sanitaria rigorosa. 
contro gli sprechi. E allora bi
sogna dare indicazioni unita
rie alle USL sulle analisi e le 
radiologie da fare in ambula
torio e in ospedale, occorre ri
vedere il regime dei conven-
zionamenti. istituire i turni ge
neralizzati negli ospedali an
che di pomeriggio con l'obbli
go di lavorare per gli esterni. 

Nel dibattito che abbiamo 
detto esaere serio e appassio
nato sono intervenuti Di Iorio 
e Ziantoni per la DC (alla qua
le è stato opportunamente ri
cordato che la legge sul con
trollo dei bilanci delle USL è 
stata bloccata proprio da lei). 
Di Bartolomei per il PRI e 
Landi per il FSf del quale ri
portiamo la singolare affer
mazione secondo cui «non si 
può scaricare la crisi sul go
verno: le trattorie e le tasche 
della gente sono piene, men
tre le casse dello Stato sono 
vuote» e ha proseguito attac
cando il Comune «e la gestione 
clientelare delle cooperative 
di «amenza agli anxtani». Gli 
ha duramente rimesto il coni» 
pagim Cenerini""fi dibattito ai 
concluderà lunedi prossimo. 

«Il Consiglio 
regionale 

si pronunci 
contro il 
Governo» 
L'attacco 

ingiustificato 
alle USL 

Una desolata immagine 
del Policlinico: 

un cadavere 
viene portato via • 

in barella t ra motoret te 
e sacchi di rifiuti 

Ecco i 10 punti «urgenti» 
che l'assessore Ranalli ha 
indicato per il rilancio della 
Riforma. 

1) Una posizione politica 
del consiglio contro i tickets, 
il taglio della spesa sanità* 
ria, contro le inadempienze 
governative, per sollecitare 
il piano sanitario. •• --- -

2) Il passaggio delle resi
due funzioni amministrati
ve alle USL. 
' 3) La convocazione entro 

la primavera *82 della prima 

conferenza regionale delle 
USL per un bilancio del «do* 
po-riforma». 

4) Approvazione entro 
gennaio di una legge per la 
disciplina dei bilanci delle 
USL, con l'impegno per la 
giunta di assegnare le risor
se per U nuovo esercizio fi
nanziario, secondo le nuove 
disposizioni regionali 

5) Approvazione urgente 
dei progetti-obiettivo per gli 
emarginati, per 1 servizi ma-
terno-infantile, per i servizi 

di tutela della salute dei la
voratori. 

6) Assegnazione dei resi
dui fondi in conto capitale 
esercizio 1981 per le attrez
zature sanitarie e l'edilizia 
ospedaliera. 

7) Sviluppo del program
ma di attività già predispo
sto in favore della «194». 

8) Progetto operativo e di
battito in consiglio sull'arti
colo 64 della legge 833 relati
vo agli istituti manicomiali 
privati (6 nel Lazio più 22 ca
se di cura psichiatriche) sen
za che, nel frattempo, siano 

adottate dalla giunta misu
re frammentarie e non sot
toposte al preventivo esame 
della commissione compe
tente. 

9) Aggiornamento e ap
provazione del Piano socio
sanitario regionale, quale 
indicatore essenziale di scel
te operative e delle priorità 
di spesa, entro il 1982. 

10) Approvazione del ruo
lo nominativo del personale 
del servizio sanitario nazio
nale e delle piante organi
che provvisorie delle USL. • 

Le parti civili al processo sullo scandalo del «Regina Elena» 
i. * , - ^ . *. -i -r * *v vt~* *A * - ** 

«Letti d'oro» e pubblicità: 
l'impero del barone Moricca 
Nell'udienza 
diversi legali 

dell'altra mattina hanno preso la parola il rappresentante della Regione e 
delle famiglie vittime della concussione - Il procedimento riprende oggi 

Dopo la sfilata di decine di 
testimoni al processo contro il 
professor Moricca e i suoi pre
sunti complici per i «letti d'o
ro» al «Regina Elena» sono co
minciati gli interventi delle 
parti civili, gli avvocati che 
rappresentano i malati morti 
nell'istituto e gli stessi ex rico
verati, vittime della «concus
sione». 

Proprio sul significato e la 
gravita del reato di cui è accu
sato il primario del reparto 
•Terapia del dolore» ha parlato 
l'avvocato. Bruno Andreozzi. 
rappresentante della famiglia 
Moreal. una delle tante che 
hanno denunciato e poi rac
contato in tribunale gli abusi 
di cui sarebbero stati vittime. 
Dopo la testimonianza di Da
nilo Moreal e il successivo 
confronto con un dipendente 
del «Regina Elena». Raffaele 
Nocera. quest'ultimo fu arre
stato in aula ed è ora in attesa 
di giudizio. Nocera avrebbe 
•consigliato» al signor Moreal. 
che aveva bisogno urgente di 
portare la madre malata di 
cancro al «Regina Elena», di 
andare invece nella clinica 

{>rivata del professore, la « Val-
e Giulia», e fornì pure orari 

delle visite e altre indicazioni. 
Era l'unico sistema, come so
stengono decine di testimo
nianze. per avere in pochissi
mo tempo, un posto letto al 
•Regina Elena». 

L avvocato Andreozzi ha ri
cordato come la concussione 

sia proprio la lesione dell'inte
resse di una pubblica ammini
strazione e di terzi, con tutti gli 
estremi e le aggravanti stabili-.' 
te dal codice penale per questo 
reato. La concussione è diver
sa dalla corruzione, ed esiste 
ugualmente anche se le vitti
me sono inconsapevoli ed i-
gnare dell'imbroglio che si sta 
loro facendo. Al di là delle im
portanti questioni tecnico-giu- • 
ridiche, tutto ciò vuol sempli
cemente dire che Moricca e i 
suoi complici — come li ha de
finiti l'avvocato Andreozzi, la 
caposala Michelina Morelli e 
Suor Agnesita. il dottor Fran
co Saullo. collaboratore stret
tissimo del primario del «Regi
na Elena» — facevano credere 
che nell'istituto non c'erano 
posti letto liberi mentre esiste
vano invece quei famosi dieci 
letti «in più», riservati solo ai 
clienti privilegiati del prima
rio. Chiedevano poi lauti com
pensi per le cure prestate alla 
•Valle Giulia»: sia che lo scopo 
fosse esplicito e dichiarato o 
fosse invece sottinteso erano 
proprio quelle somme pagate 
dai inalati, che consentivano 
di ottenere il ricovero nell'isti
tuto. 

Quanto alle responsabilità 
del professor Antonio Caputo. 
direttore sanitario del «Regina 
Elena» imputato di omissione 
di atti d'ufficio — ha detto 1' 
avvocato Andreozzi — se egli 
avesse denunciato quello che 
avveniva nella palazzina «E» 

< y 

dell'istituto, molto probabil
mente questo processo non si 
sarebbe stato mai celebrato. 
Senza la complicità di Suor A-
gnesita e dellaMorelIi, i rico
veri d'urgenza non si sarebbe
ro mai potuti verificare. -

Nell'udienza dell'altro gior
no è intervenuto il rappresen
tante della Regione Lazio, 1' 
avvocato Erasmo Antetomaso. 
Il penalista ha ricordato anche 
che «la bancarotta della rifor
ma sanitaria è provocata da 
"baroni"come Moricca, che 
con il loro comportamento 
screditano le pubbliche istitu
zioni». Al tribunale l'avvocato 
Antetomaso ha chiesto di di
chiarare la piena responsabili
tà morale e materiale del pri
mario e di interdirlo dai pub
blici uffici, nella misura mas
sima prevista dalla legge. 

Un altro grave interrogati
vo è stato sollevato dagli altri 
legali, patroni dei parenti di 
alcuni ammalati che si affida
rono alle cure di Moricca, sul
l'uso indiscriminato della «te
rapia del dolore» e dei famosi 
•blocchi» praticati a Valle Giu
lia. «Con una accorta pubblici
tà delle sue terapie, praticate 
peraltro anche da altri studio
si. e con le "tangenti" sui posti 
letto pubblici, Moricca si è 
creato un impero economico 
— ha detto uno dei legali —. 
Non è certo l'unico caso in Ita
lia, ma certo è il più clamoro
so». Il processo prosegue oggi 
con le altre parti civili. 

Per le tangenti all'ospedale S. Camillo 

Comunkadoìd giudiziarie a 3 ostetriche ij.ru 
Tangenti anche per partorire? Ormai è una certezza. Alla de

nuncia delle donne che hanno dovuto sborsare dalle due alle 
cinquecento mila lire per partorire con un'assistenza più adegua
ta segue ora una comunicazione giudiziaria del giudice Armati. 
Le tre ostetriche su cui si indaga per il reato di concussione sono 
Concena Andrioli di 56 anni. Adele Morichelli di 50 e Maria 
Roberti di 49. La vicenda e ormai nota. Ne parlarono una setti
mana fa tutti i giornali ma vale la pena di ricordarla ancora una 
volta. . 

Le prime denunce arrivarono, anonime, al centro di coordina
mento della 194. Da qui arrivarono sul tavolo della USL Rm 16 
che apri immediatameme un'indagine. 

Al dottor Carnevale spettò quindi il compito di scoprire attra
verso le teatimonianae delle donne che avevano dovuto versare 
le tangenti le responsabilità delle tre ostetriche. 

Il campanelle d'allarmi squille non appena ci ri «teorie che 
alcuni dei parti (tra cui quelli delle donne che avevano aporto 
denuncia) erano stati registriti delle ostetriche fuori dal loro 

orario di lavoro. Questo bastò a far sì che venissero sospese dalla 
loro attività all'ospedale S. Camillo. Le ostetriche infatti non 
possono neppure entrare nella sala parto fuori dai turni di servi
zio. 

Dalle indagini poi sono venuti fuori a poco a poco nuovi tassel
li di questa triste vicenda. Le donne che durante il parto voleva
no avere quell'occhio di riguardo o più semplicemente quell'at
tenzione che nei nostri ospedali sembra essere un lusso, si mette
vano d'accordo con l'ostetrica e alla fine deir«assistenza» sborsa
vano loro la cifra pattuita. Dopo il parto poi se il bimbo era sano 
e stava bene chiudevano un occhio su quell'irregolarità, su quel
la tangente versata per avere quello che dovrebbe essere un 
diritto. 
' Nei giorni scorsi intanto comunicazioni giudiziarie erano giun
te anche all'ostetrica Assunta Collodoro e al medico ginecologo 
Mattia Finzinger, anche loro denunciati dalle donne a cui avreb
bero chiesto tangenti per unamigliore assistenza durante il par
to. 

Il giudice Imposimato rinvierà a processo quasi tutti gli imputati 

Si chiude entro dicembre 
l'inchiesta-bis sulle Br 

Le responsabilità di 51 brigatisti in 31 atti terroristici - Tra gli altri Lojacono, (omicidio 
Mantakas), - Gli atti dell'inchiesta saranno allegati a quelli del processo Moro 

L'atto finale dell'inchiesta 
sulla colonna romana delle 
Brigate rosse, la cosiddetta 
Moro-bis, sarà completato 
forse entro la fine del mese: 
per quella data, o al massimo 
per i primi di gennaio, 11 giu
dice istruttore Ferdinando 
Imposimato avrà deciso il 
rinvio a processo di tutti o 
quasi tutti gli imputati della 
lunga e complessa indagine 
che ha preso in esame le re
sponsabilità di 51 brigatisti 
(in un arco di 4 anni), in ben 
31 tra attentati, agguati (11 
omicidi), ferimenti, sparato
rie; oltre alla strage di via 
Fani, 11 rapimento e l'ucci
sione di Aldo Moro. Un qua
dro di questa inchiesta, che 
ha fatto luce anche sulla 
nuova leva del terrorismo,, è 
fornito dalla motivazione, 
resa nota ieri, con la quale il 
sostituto procuratore Nicolò 
Amato ha chiesto al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio 
per vari reati di 48 imputati e 
il proscioglimento di tre pre
sunti br. 

-Tra 1 terroristi, di cui il 
magistrato chiede il rinvio a 
processo, vi sono nomi noti 
delle Br come Barbara Bal
zerai , Anna Laura Braghet
ti, Maria Carla Brioschi, A-
drlana Faranda, Raffaele 
Fiore, Prospero Gallinari, 
Maurizio JannelH, Rocco 
Mlcaletto, Mario Moretti, 
Valerio Morucci, Mara Nan
ni, Remo Pancelli, Patrizio 
Peci, Ave Maria Petricola, 
Francesco Piccioni, Nadia 
Ponti, Antonio Savasta, Bru
no Seghetti e nomi meno no
ti come Alessandra De Luca, 
Giulio Cacclottl, Natalia Li-
gas, Emilia Libera, Arnaldo 
Maj e altri. 

Tra gli Imputati di cui 11 
Pm chiede 11 rinvio a giudizio 
vi è anche Alvaro Lojacono, 
accusato e condannato a suo 
tempo per l'assassinio del 
giovane estremista di destra 
Mikls Mantakas. 

Barbara Balzerani Prospero Gallinari Nadia Ponti 

Il portone di viale delle Mil i i ie dove fu ucciso il giudice Girolamo Tartaglione 

Secondo la confessione di 
Massimo Cianfanelll resa 
nell'estate di quest'anno, Lo
jacono (latitante) fa parte 
della colonna romana delle 
Br da tempo, col nome di 
battaglia di «Otello». Secon
do la stessa testimonianza 
Lojacono ha partecipato all' 
omicidio del giudice Girola
mo Tartaglione ucciso a Ro
ma il 10 ottobre del *78. Loja
cono, come si ricorderà, fu 
assolto In primo grado dall' 
accusa dell'omicidio di Mikls 
Mantakas, mentre in secon
do grado fu condannato ali* 
ergastolo. — • 

Il documento del Pm Nico
lò Amato raccoglie schema

ticamente tutte le principali 
confessioni che hanno per
messo una dettagliata rico
struzione dei partecipanti e 
della struttura delia colonna 
romana delle Br. Oltre alle 
note confessioni di Peci, par
ticolarmente significative 
sono quelle di Ave Maria Pe
tricola, una ragazza entrata 
a far parte delle Br alla fine 
del "78 e che ha preso parte, 
sia pure In funzione subal
terna, alla famosa direzione 
strategica dell'agosto '80 te
nuta a Tor San Lorenzo vici
no Roma in cui fu messa a 
punto sotto la direzione di 
Senzani la strategia dei se

questri. Ave Maria Petricola 
è attualmente In libertà 
provvisoria. Tra le signifi
cative confessioni anche 
quella di Alessandra De Lu
ca, Impiegata alla Procura 
generale. La ragazza ha am
messo di aver fornito a più 
riprese Informazioni sul giu
dici, 1 loro spostamenti, le 
auto blindate, le protezioni, 
la struttura dell'ufficio giu
diziario. 

Gli atti di questa Inchiesta 
sulla colonna romana saran
no allegati a quelli di cui di
sporrà la Corte d'Assise di 
Roma che celebrerà il pro
cesso Moro tra qualche me
se. - , 

nate di violenza e di guerriglia 
per .le strade di Roma, aggres-. 
stadie assalti a scuole e sedfdi ; 
uffici e di multinazionali, terî  
tato omicidio di un agente di 
polizia e di un professore di un 
istituto superiore; tutti episodi 
degli anni dal '76 all'80 di cui 
sono accusati giovani dell'Au
tonomia organizzata. I manda
ti di cattura emessi dalla Pro
cura della Repubblica in rela
zione a queste violenze sono in 
tutto una trentina. Ieri sono 
stati resi noti dalla Digos i no» 
mi dei nove giovani autonomi 
arrestati nei giorni scorsi; ad 
altri il mandato di cattura nel
l'ambito della stessa inchiesta 
condotta dal giudice istruttore 
dottor Priore e dal sostituto 
procuratore generale De Gre-
gori è stato notificato in carce
re; altri sono latitanti. 
- Marco Ferri, di 26 anni, uno 
degli arrestati, considerato il 
leader di «Liste di popolo* ave
va già ricevuto alcune comu
nicazioni giudiziarie per asso
ciazione sovversiva e banda 
armata. Ora è accusato per di
versi incendi, danneggiamen
ti. in particolare per il tentato 
omicidio di un professore del
l'istituto «Sarpi», che risale al 

.-&**4 I nove autonomi arrestati 

Tentato omicidio 
raccusa 

più pesante 
77, durante un assalto con bot
tiglie molotov all'ufficio di 
presidenza della scuola. A. 
questo raid partecipò—secon
do le accuse dei magistrati — 
anche un altro degli arrestati, 
Giuseppe Putignani, di 22 an
ni, e altri latitanti. Lo stesso 
Ferri è accusato pure di aver 
preso parte al tentato omici
dio, con pistola, di un agente 
di polizia durante una manife
stazione organizzata dall'Au
tonomia; a questo episodio a-
vrebbe partecipato pure un al
tro dei giovani arrestati, Mau
rizio Di Gregorio, di 27 anni. 
Marco Ferri, che faceva parte 

anche del collettivo di via dei 
Volsci, è accusato infine di in
cursioni ' nelle sedi della' 
Bosch, dell'Elettrolux e di al
tre sedi e di una agenzia di col
locamento, tutte azioni riven
dicate da Autonomia nell'am
bito delle sue campagne con
tro il lavoro nero. 

Gli altri arrestati dalla Di
gos sono Alberto D'Ambrosio, 
di 22 anni, Giuseppe De Vivo, 
di 21 anni, Massimo Zucchi, di. 
22, Stefano Zaccagnini, di 24 
anni. Franco Leonardi, di 23 e 
Francesco D'Onofrio. A.tutti 
autonomi catturati sono adde
bitati fatti di violenza, lanci e 

detenzione di .armi e ordigni 
esplosivi in"circostanzé préci
se. Le dichiarazioni di un auto
nomo pentito, Antonio Gine
stra, arrestato ai primi di mag
gio dell'anno scorso, dopo la 
scoperta di un deposito di armi 
sulla Prenestina ha permesso 
ai magistrati di formulare ac
cuse tanto precise su fatti cir
costanziati. Molti dei giovani 
presi erano infatti figure note 
alla Digos dell'autonomia di 
Roma Sud, Tiburtino e Appio 
Tuscolano, ma solo generica
mente indiziati di reati asso
ciativi e banda armata. Ora in
vece è stata possibile la rico
struzione di una lunga serie di 
intimidazioni e violenze dell' 
autonomia che risalgono so
prattutto al '77. 

Fra le altre azioni di cui so
no accusati i nove arrestati le 
più gravi sono senz'altro i ten
tati omicidi del professore del 
•Serpi» e dell'agente di Ps ma 
c'è anche per Alberto D'Am
brosio, l'esproprio in un nego
zio di abbigliamento sulla Tu-
scolana, che risale al '78, l'as
salto del '77 alla sede di Comu
nione e Liberazione, diverse 
aggressioni a sezioni di partiti 
del Pei e del Msi. 

Due anni fa moriva Trezzini 
Due anni fa, moriva il compagno Siro Trez

zini, stroncato da un infarto, dopo una vita 
tutta spesa nella battaglia politica e civile, 
condotta per anni da militante e da dirigente 
comunista. Una delegazione della federazione 
romana, composta dai compagni Morelli* Me
ta. lembo e Sacco, si è recata, assieme alla fa
miglia, a Vkovaro, dove Siro è sepolto. 

I compagni della sua sezione, che ora ha 
preso il nome di Trezzini, la federazione, gli 
amici ed i familiari, hanno così commemorato 
un valoroso militante, un instancabile diri
gente. Una cerimonia si svolgerà anche nella 
sua sezione, durante il congresso. 

Siro Trenini era iscritto al partito dal '44. 

Collaborò al nostro giornale e fu incaricato poi 
della sezione stampa e propaganda nell'appa
rato centrale del PCI. Era deputato, e membro 
del direttivo regionale, e del direttivo della fe
derazione, e responsabile detta commi 
urbanistica. 

Sottoscrizione 
Nel secondo anniversarie detta 

di Siro Trezzini, la moglie Marcella ed i 
Pierpaolo ed Attili» ricordane cea affette 
generosità e l'impegno politico di Sire, che s s» 
ti conobbero ed appressarono. In questa esen
zione dolorosa sottoscrivono I t i mila lire asT 
Unita, ed un abbonamento a Rinascita. 

OOSffCISEMZE IN ZONA: OL-
TREANeENE inaia oggi la confata»» 
di zona Relatore i compagno Enzo 
Orti, i lavori continueranno domar* e 
saranno conclusi domano dal com
pagno Maurizio Ferrara. segretari del 
comitato ragionala e membro del CC; 
FIUMICINO MACCARESE comma la 
conferenza 01 zona. I lavori saranno 
contine* domani daHa compagna An
na Mane OaK 

CONGRESSI: FIANO con i com
pegno Sandro Mora*. Marat ano dalla 
Federazione a membro dal CC: VILLA 
GORDIANI con ri compagno Piero 
Sarvagnt. segretaro del Comitato cit
tadino a membro dal OC: POLIGRAFl-
CO afte 15 con 4 compagno Luca Pa-
vohm dal OC: SALARIO con i compa
gno Claude verde* dal CC: ENEL ala 
17 a Oltana* Nuova con il compagno 
Gavone Gens** deSa CCC: NUOVA 
MAGLIANA aia i t con i cerna asm 
Ugo Vatere: USL « M I » a*» 17.30 a 
Menta Mario (Barene): SAUHJBSA 
(Frafoai): DONNA OLIMPIA «Sa 

• Sart^p^^ ^̂ ê —A—aTS V M*a^fcw • § Sjaa^ae^B*a/^pf e^rae^sje^Ba>owjvT 

(Ottaviano); S. BASSJO 

il partito 
OLEVANO ROMANO (Vitale); ALBA-
NO (Cervi): COLLI ANlENE (Fatemi): 
ALBERONE f<*annanto»): GENZA-
NO (Morgui: QUARTKXIOLO (W. 
Vehrorw); MONTEROTONOO Di Vitto
rio (Meticci): COLLEFERRO (Mafho-
lerti): CIVITAVECCHIA Tostarti (Mo-
<ftca); BRAVETTA (Ticchetti): ACO-
TRAL CASNJNO ala 16 a CentoceSe 
Acari tBcncn): MARIO AUCATA 
(Buffa): MORAhMNO JL. Betti); AO-
LIA e»t 18.30 (Ree**"*): LAURENT!. 
NA aia 17 (Leon* ALESSANDRINA 
(Bonedoma): LAOtSPOU (Rana»): 
ZAGAROLO (Colomba*); GLHOONIA 
(Montino): TIBURTINO Gramsci (Cor-
ri): TIBURTINO W (Lopez); VIOLI DEL 
FUOCO as« 16 a Macao (Fusco); 
FLAMINIO (Funghi); PONTE MAM
MOLO (Teca): EUR a»» 17.30 (Ma* 
ti); MONTECUCCO (Somme/tino): 
NUOVA AUSSAISORtliA (Praaca); 
eVeta^rv • • * revWv^War v^*^Ran^B^a^BJf • r r s r ì f 

TOCOSt (Marini); CARFIIH.TO 
QFs^0*^^"nBvsW"fy BBfJBSeWê B̂ BBjfJ •â BrSjTSaV ^e^Bss* 

a): viLLANOVA Fiascai): CASAL 
MORENA (Da Neon): PALESTRINA 
(Mele): OSTIA NUOVA aS* 17 (Genti
li): CHE GUEVARA (Onaw): TOR OC 
CENO aSa 17.30 (Amati): MARCEL-
LINA (Gesbem): CAMPOUMPOO 
(Perne): CASALPALOCCO—e 1B *•»• 
torfnO* ScTTcCAPrlwP ilflrWMfci, 

A« SrjSBtEC P1ETRALATA e*» 
18 (Gravano): CASSIA afta 18.30 
(Piccoli). 

COMITATO REGIONALE 
et. Di 

Vittorio ora 17.30 (Cerve*); BOV*> 
LE-SCRIMA ora 20 (Gemma): Sex. A-
COTRAL ore 18.30 • fCampawen); 
CCCCANO ora 17.30 

LATMJA. 
PiNnlr . TERRAGNA ora 18: FONO* 
ora 18.30 Wumnne). Cinajeeei A-
PPftUA ss*. TeatsM ora 17.30 tk*> 
tHui i i • Reco); LATINA Sfarai « e 

MONT0POU 

(V. Veltroni): TORANO ore 19 (Proiet
ti): FORANO ora 20 (Feinete): CAN-
TAUCC or* 19 (Giocondi); COLLI SUL 
VELINO or* 20 (Oionier). 

VITERBO. Congrassi: AC-
QUAf*NKNTEora20fa>a-s*ila-L. : 

Amici); CrvTTACASTELLANA 
Gramsci ora 16.30 
VAUgtANO era 20 IPaliiS at l . W 
TERBO Gramsci or* 18 (Spnaenfl; 
PROCENO ora 20 (Barbieri): CELLE-
NO ora 20 (Capetti; VITERBO Di Va
lerio ora 17.30 (PaceaT): 
LO ora 20 
agricoltura (Vallai Ginebii. 

ASSEMBLEE SUGLI AVVENI
MENTI IN POLONIA 

OQQfc CANTIERI GERBOU E CARPI: 
aSa 12 ìncofMro (Napolatanor; ONE* 
CITTA': sia 18 (Granane); 
VEflCC VECCHIO: aSa 20 
NUOVA CJORC4ANI: eS* 18 Aarara); 
naCOLANOc aSa 17. 
DOSMNk OSTIA CfNTKOt sfa 
17.30 « 
17,30 (Benvenuti); 
NACA: ala 17 (Vichi). 
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